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1) L'avviso di convocazione indica che gli Amministratori e i Sindaci, nonché gli 

altri soggetti legittimati ai sensi di legge, diversi da coloro ai quali spetta il 

diritto di voto potranno intervenire in Assemblea mediante mezzi di 

telecomunicazione che ne consentano l’identificazione, quali presidi di 

sicurezza sono stati previsti per garantire la partecipazione esclusivamente ai 

soggetti indicati? Quale strumento tecnologico sarà utilizzato per la 

connessione video/audio?  

Risposta:  

Gli Amministratori, i Sindaci Effettivi e gli altri soggetti legittimati parteciperanno 

all’Assemblea mediante invito “ad personam” da parte della Società con sistema 

informatico che consente l’identificazione del partecipante. Il collegamento avverrà tramite 

audio-video conferenza su piattaforma informatica abitualmente utilizzata in ambito 

aziendale che garantisce standard di elevata affidabilità e sicurezza. 

2) Per le riunioni del Consiglio di Amministrazione convocate per deliberare sul 

bilancio e sulle relazioni semestrali – che di norma prevede una 

documentazione da analizzare più corposa – tale documentazione viene inviata 

ai consiglieri con un anticipo maggiore o uguale rispetto alle altre riunioni 

consiliari?  

Risposta:  

In applicazione del Regolamento sul funzionamento del Consiglio di Amministrazione 

approvato in data 22 giugno 2020, la documentazione è sempre trasmessa al Consiglio di 

Amministrazione con congruo anticipo e, di prassi, almeno dieci giorni prima della 

riunione, al fine di permettere ai Consiglieri di esprimersi con consapevolezza sulle 

materie da trattare. A tal proposito si evidenzia che il Consiglio di Amministrazione, in 

occasione dell’annuale board performance evaluation, ha avuto modo di esprimere un 

giudizio ampiamente positivo sulla congruità dei termini di trasmissione della 

documentazione (di carattere continuativo o riferita a specifici argomenti) a supporto dei 

lavori consiliari. 

Per maggiori dettagli in merito all’informativa pre-consiliare si rinvia alla Relazione sul 

Governo Societario e gli Assetti Propretari contenuta nell’Annual Report 2021 e al 

Regolamento sul Funzionamento del Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. S.p.A. 

disponibili sul sito internet della Società. 

3) Quali considerazioni ha fatto il Cda per convocare l’assemblea di bilancio 2021 

senza prevedere la partecipazione fisica ai lavori assembleari da parte dei soci, 

in considerazione anche della fine dello stato di emergenza previsto per il 31 

marzo 2022? 
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4) In alternativa il Cda ha valutato la possibilità di ricorrere a strumenti di 

partecipazione a distanza per lo svolgimento dell'assemblea dal momento che 

viene evidenziata la sua importanza anche nella policy engagement? E se sì, 

quali sono le motivazioni che hanno portato a non mettere in atto tale 

opportunità? 

Risposta:

La decisione di convocare l’Assemblea degli Azionisti della Società senza la 

partecipazione fisica ai lavori assembleari dei propri azionisti e degli altri soggetti coinvolti 

nell’evento assembleare è stata assunta al solo fine della salvaguardia della loro salute, 

considerato il perdurare della delicata situazione sanitaria legata alla diffusione del virus 

Sars-CoV 2 (Covid 19) e le facoltà concesse dal Decreto Cura Italia (la cui applicazione è 

stata prorogata da ultimo con Decreto Legge 30 dicembre 2021 n. 228, convertito con 

modificazioni nella Legge del 25 febbraio 2022 n. 15).  

In ragione della tenuta dell’Assemblea a “porte chiuse” e al fine di garantire agli azionisti di 

avere a disposizione tutte le informazioni prima della scadenza per il conferimento della 

delega, la Società ha in ogni caso anticipato la messa a disposizione delle risposte alle 

domande regolarmente poste dagli azionisti rispetto a quanto previsto dall’art. 127 ter 

TUF.  

5) Dalla lettura dell'avviso di convocazione sembrerebbe evidente che l'unica 

modalità consentita ai soci di porre domande in relazione all'assemblea 

convocata è tramite le domande “pre-assembleari”, è così? Tuttavia, già nelle 

assemblee dell'anno scorso di tante società quotate era stata inserita la 

possibilità di porre domande tramite il rappresentante delegato (nell'ambito 

della delega ex art.135-novies). Questa opzione è esclusa o meno per 

l'assemblea in oggetto?  

- Qualora la risposta fosse “Si, è esclusa” si chiede inoltre:  

 Come ritiene la società di rispettare il diritto del socio che il suo delegato 

lo rappresenti in pieno in assemblea non prevedendo la possibilità che il 

socio possa chiedere al rappresentante designato di porre domande in 

corso di assemblea (eventualmente come replica o ulteriore chiarimento 

rispetto a quanto già posto nelle domande pre-assembleari)? 

 Tale scelta è stata oggetto di deliberazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione?  

- Qualora la riposta fosse “No, è consentito porre domande tramite il 

Rappresentante Designato” si chiede inoltre: 

 Quali sono le modalità per trasmettere le domande al Rappresentante 

Designato? 

 Perché non si è evidenziata tale opzione nell'avviso di convocazione?  

Risposta: 
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La Società, anche in linea con le indicazioni fornite da Consob in argomento 

(Comunicazione n. 3/2020 del 10 aprile 2020, “COVID-19 – Decreto Legge 17 marzo 

2020, n. 18 - Comunicazione in merito alle assemblee delle società con azioni quotate”), 

ha previsto che i soci possano porre domande sulle materie all’ordine del giorno anche 

prima dell’Assemblea, ma comunque entro la data del 9 maggio 2022 (c.d. Record Date”).  

Le relative modalità sono dettagliatamente riportate nell’avviso di convocazione e nel sito 

internet della Società nella sezione dedicata all’Assemblea. Sempre nell’avviso di 

convocazione e nel sito internet della Società sono altresì indicate le modalità nonché la 

data - anticipata rispetto ai termini di legge - entro la quale la Società è tenuta a fornire 

risposta alle domande regolarmente poste dagli azionisti (i.e. 14 maggio 2022). 

Le modalità adottate consentono agli azionisti di prendere visione delle domande degli 

azionisti e delle relative risposte da parte della Società prima della scadenza dei termini 

previsti per l’espressione del loro voto tramite delega al Rappresentante Designato.  

6) Quante riunioni del CdA si sono svolte con collegamento da remoto nel 2021 e 

quante di presenza? 

Risposta: 

Tenuto conto che i Consiglieri della Società risiedono in molteplici Paesi, le riunioni del 

Consiglio di Amministrazione prevedono sempre la possibilità di partecipare tramite mezzi 

di telecomunicazione. 

Per completezza, si segnala che alcune riunioni del Consiglio di Amministrazione della 

Società tenutesi nel corso del 2021 sono state tenute esclusivamente tramite mezzi di 

telecomunicazione, in applicazione delle misure adottate per fronteggiare l’emergenza 

sanitaria e nel rispetto delle disposizioni applicabili. 

7) Nel corso del 2021, quali sono le risultanze emerse dalle attività di induction 

condotte per ognuno dei temi affrontati? 

Risposta:  

Nel corso del 2021 sono state condotte iniziative con finalità di induction molto apprezzate 

dai componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. 

Per maggiori dettagli in merito all’Induction Program si rinvia alla Relazione sul Governo 

Societario e gli Assetti Propretari contenuta nell’Annual Report 2021 e disponibile sul sito 

internet della Società. 

8) Il termine per l’invio dell’informativa pre-consiliare fissato a 10 giorni prima della 

riunione è stato sempre rispettato? Quali sono state le modalità di 

comunicazione utilizzate nel corso del 2021? 

9) Quali strumenti vengono adottati per garantire la riservatezza dei dati contenuti 

all’interno dell’informativa pre-consiliare? Per la distribuzione della 
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documentazione pre-consiliare viene utilizzato un data base “cloud”, il semplice 

invio via e-mail o cosa? 

Risposta:  

Anche nel corso del 2021, l’informativa pre-consiliare (di carattere continuativo o riferita a 

specifici argomenti) è avvenuta nel rispetto di un anticipo ritenuto congruo e adeguato per 

permettere ai Consiglieri di esprimersi con consapevolezza sulle materie sottoposte 

all’esame del Consiglio, con standard qualitativi allineati alle migliori prassi internazionali e 

con ampie garanzie di riservatezza e tracciabilità delle informazioni e dei documenti inviati. 

In linea con le best practices e con le raccomandazioni del Comitato Italiano per la 

Corporate Governance, particolare attenzione è dedicata alla cura della riservatezza delle 

informazioni, mediante l’invio della documentazione relativa alle attività consiliari e dei 

comitati tramite apposito applicativo informatico gestito dal Segretario del Consiglio che 

garantisce l’accesso riservato unicamente ad Amministratori e Sindaci.  

Per maggiori dettagli in merito all’informativa pre-consiliare si rinvia alla Relazione sul 

Governo Societario e gli Assetti Propretari contenuta nell’Annual Report 2021 e al 

Regolamento sul Funzionamento del Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. S.p.A. 

disponibili sul sito internet della Società. 

10) Quale è stato il costo del servizio prestato da Spencer Stuart per l'assistenza sul 

processo di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione? A quanto 

ammontano i corrispettivi per altri incarichi professionali svolti da Spencer 

Stuart, se ve ne sono, nel 2021? 

Risposta: 

I corrispettivi corrisposti a Spencer Stuart nel corso del 2021 sono in linea con le prassi di 

mercato.  

Non vengono fornite indicazioni di dettaglio trattandosi di informazioni commerciali coperte 

da riservatezza. 

11) Dal processo di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione condotto per 

l’esercizio 2021 tra le indicazioni per migliorarne ulteriormente il funzionamento 

vi è quella di porre maggiore attenzione e focus sulle tematiche di sostenibilità, 

ed in particolar modo sul tema della salute e sicurezza sul lavoro; quali strategie 

intende attuare il Gruppo a tal proposito? Quanti incidenti sul lavoro si sono 

verificati nel corso dell’esercizio? 

Risposta: 

I Consiglieri hanno espresso interesse per approfondire ulteriormente le tematiche di 

salute e sicurezza sul lavoro, catena di fornitura, riciclo dei pneumatici a fine vita, fermo il 

particolare apprezzamento espresso in merito all’attenzione della Società in relazione alle 
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tematiche di sostenibilità, garantendone la sistematica integrazione con i piani di sviluppo 

di Pirelli. 

L’approccio del Gruppo al tema centrale della Salute e Sicurezza sul Lavoro è esplicitato 

nella Politica “Salute, Sicurezza e Ambiente” disponibile sul sito internet della Società, che 

tra l’atro prevede di: 

- governare le proprie attività in tema di protezione della salute e sicurezza sul lavoro nel 

pieno rispetto delle leggi in materia e di tutti gli impegni sottoscritti, nonché secondo gli 

standard internazionali di gestione più qualificati;  

- perseguire obiettivi di “nessun danno alle persone”, implementando azioni per una 

tempestiva identificazione, valutazione e prevenzione dei rischi per la salute e la 

sicurezza sul lavoro finalizzate a una continua riduzione del numero e della gravità degli 

infortuni nonché delle malattie professionali, attivando piani di sorveglianza sanitaria al 

fine di proteggere i lavoratori dai rischi specifici associati alle proprie mansioni aziendali; 

- sviluppare e implementare programmi di gestione delle emergenze atti a prevenire ed 

evitare danni alle persone;  

- definire, monitorare e comunicare ai propri Stakeholder specifici obiettivi di 

miglioramento continuo della salute e sicurezza sul lavoro;  

- responsabilizzare, formare e motivare i propri lavoratori a lavorare in modo sicuro 

coinvolgendo tutti i livelli dell’organizzazione in un programma continuo di formazione e 

informazione, finalizzato a promuovere la cultura della sicurezza sul lavoro;  

- promuovere iniziative d’informazione e di sensibilizzazione sui temi della salute e 

sicurezza;  

- gestire la propria catena di fornitura in modo responsabile includendo le tematiche di 

salute e sicurezza sul lavoro nei criteri di selezione dei fornitori, nelle clausole 

contrattuali e nei criteri di audit, richiedendo altresì ai fornitori l’implementazione di un 

modello di gestione analogo nella propria catena di fornitura (per la trattazione della 

gestione responsabile della catena di fornitura si rinvia al paragrafo “I Nostri Fornitori”). 

Tutti i siti produttivi Pirelli sono certificati secondo lo Standard ISO 45001:2018, e tutti i 

certificati sono emessi con accreditamento internazionale ANAB (ANSI-ASQ National 

Accreditation Board - ente di accreditamento statunitense). Il sistema di gestione della 

sicurezza sul lavoro, applicato senza esclusioni a tutti i processi e attività di ciascun sito 

produttivo, è stato sviluppato in conformità a procedure e Linee Guida elaborate a livello 

centrale al fine di consolidare un “linguaggio comune” che garantisca condivisione, 

allineamento ed efficacia gestionale nel Gruppo. Lo sviluppo e continuo miglioramento del 

sistema di gestione sono condotti sia a livello centrale che a livello locale dalle funzioni 

interne Health & Safety con il coinvolgimento di tutte le funzioni pertinenti. Il miglioramento 

si fonda sulla continua applicazione di cicli di pianificazione delle azioni, attuazione dei 

programmi, verifica dei risultati e, sulla base di questi, attuazione del miglioramento. 

Nel corso del 2021, Pirelli ha registrato un Indice di Frequenza degli infortuni pari a 0,21 

se riferito a 100.000 ore lavorate, ovvero pari a 2,07 se riferito a 1.000.000 di ore lavorate, 

con una riduzione del 4,5% rispetto al 2020. 

Obiettivo dell’Azienda e ferma posizione aziendale è raggiungere un contesto “Zero 

Infortuni”. Da un punto di vista industriale, questo obiettivo viene perseguito attraverso 

investimenti tesi a migliorare tecnicamente le condizioni di lavoro, ma anche insistendo 
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costantemente sull’aspetto culturale e comportamentale di tutti gli attori aziendali. Tale 

approccio, assieme al coinvolgimento e al dialogo interno continuo tra management e 

operatori, ha consentito nel tempo una forte riduzione degli indici storici di infortunio.  

Nel perseguire l’obiettivo Zero Infortuni, attraverso un percorso di miglioramento continuo 

e prevenzione costante, tutti i leaders sono coinvolti e responsabilizzati e ricevono un 

trend di miglioramento dell’indice di frequenza infortunistica da perseguire tramite piani 

d’azione all’interno dei propri siti.  

Con cadenza quindicinale vengono tenuti i meeting di business review a livello locale, 

regionale e globale, nei quali sono discussi - primi in agenda - i temi di salute e sicurezza, 

l’andamento delle performance e dei programmi di miglioramento, al fine di assicurare un 

confronto continuo e un monitoraggio costante. Tali meeting consentono una condivisione 

trasversale delle informazioni e prevedono la partecipazione delle funzioni Risorse 

Umane, Salute e Sicurezza e del Top Management su più livelli (locale, regionale e 

globale), tra cui i membri dell’Executive Board.  

A livello locale, in ogni singola unità produttiva, in ottica di coinvolgimento e 

partecipazione, si svolgono periodici incontri con i rappresentanti dei lavoratori (Health & 

Safety Committee), con l’obiettivo di illustrare, sulla base del Sistema di Gestione per la 

salute e la sicurezza, le attività svolte e quelle pianificate e per fornire i risultati delle 

valutazioni dei rischi sul posto di lavoro.  

A supporto di tale modello, nel 2013 l’Azienda ha siglato un accordo con DuPont 

Sustainable Solutions per l’implementazione globale del Programma “Excellence in 

Safety”. Il Programma è iniziato nel 2014 e si è progressivamente esteso a tutti i siti 

produttivi del Gruppo.  

Le più rilevanti aree d’intervento del Programma “Excellence in Safety” sono riferite al 

miglioramento della governance della sicurezza, alla chiarezza dei compiti e dei ruoli, alla 

responsabilizzazione di tutti i lavoratori, al miglioramento della comunicazione 

nell’organizzazione, alla condivisione degli obiettivi, alla motivazione rispetto ad una 

strategia comune: tutte tematiche sostanziali per un ambiente di lavoro che sia adeguato e 

stimolante, in cui i lavoratori si sentano coinvolti e valorizzati nella gestione della 

sicurezza. Grazie ad azioni di informazione, comunicazione e formazione chiunque è 

incoraggiato a segnalare qualsiasi anomalia e/o condizione non sicura al fine di favorire la 

partecipazione al continuo miglioramento e alla rimozione di qualsiasi potenziale causa di 

incidente. Tutte le segnalazioni come pure gli incidenti, reali o potenziali, sono gestiti 

secondo specifiche procedure finalizzate all’analisi delle cause e alla definizione di azioni 

correttive e di mitigazione del rischio, che coinvolgono tutte le funzioni.  

Ciascun sito istituisce un Central Safety Committee costituito dai responsabili delle 

funzioni tra cui Risorse Umane e Organizzazione, Salute, Sicurezza e Ambiente, e di cui il 

Plant Manager è il coordinatore.  

Tale Comitato, che si riunisce con frequenza almeno trimestrale, analizza le tematiche di 

salute e sicurezza, indirizza le azioni del programma locale di Excellence in Safety e ne 

governa l’avanzamento. In maniera coordinata sono inoltre istituiti vari sub-comitati 

tematici, che svolgono attività continua, in relazione ai temi caratteristici del sito.  
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La diffusione e condivisione della Cultura della Sicurezza è inoltre supportata da 

periodiche newsletter, come il Safety Bulletin, e condivisioni di eventi significativi 

attraverso i tradizionali canali di comunicazione interna. 

12) Quale è stato l'incremento percentuale rispetto al 2021 della presenza femminile 

nelle posizioni apicali del management? 

Risposta: 

L’andamento della percentuale di popolazione femminile nelle posizioni apicali del 

management è cresciuto nel 2021, rispetto al 2020 (11,3% di donne in posizioni 

dirigenziali nel 2021 rispetto a 10,5% nel 2020). Per approfondimenti si rimanda a quanto 

riportato nell’Annual Report 2021 nel paragrafo “Diversità, Equità e Inclusione”. 

13) Nel corso del 2021 quanti dipendenti si sono potuti avvalere della modalità 

Smart working? Che percentuale rispetto al totale? Per quanti dipendenti si 

prevede che l'opzione Smart working rimanga valida? 

Risposta: 

La modalità del Remote Working è stata disponibile per tutti i dipendenti del Gruppo (white 

collars), coerentemente con gli andamenti della pandemia e le evoluzioni delle normative 

dei Paesi in cui Pirelli è presente. Tale modalità di lavoro rimarrà valida anche per l’anno in 

corso. 

14) Quante richieste di informazioni ex art. 115 D.lgs. 58/1998 da parte di Consob 

sono state ricevute dalla Società nel corso dell'esercizio? Quale è stato l'oggetto 

della richiesta? 

Risposta: 

La domanda non è pertinente alle materie all’ordine del giorno dell’adunanza assembleare 

e attiene ai rapporti tra la Società e Consob, la quale ha il potere di disporre comunicazioni 

al pubblico. In ogni caso, non risultano pervenute alla Società nel corso dell’esercizio 2021 

richieste di informazioni ex art. 115 D.lgs. 58/1998 da parte di Consob indirizzate 

esclusivamente alla Società.  

Si segnala peraltro che Consob, nel corso del 2021, ha richiesto agli emittenti quotati, 

nell’ambito di un aggiornamento dei propri archivi informatici, la conferma dei dati relativi al 

capitale sociale. 

15) Le decisioni degli amministratori, nel corso dell'esercizio 2021, sono state 

assunte sempre all’unanimità? Se no, su quali argomenti vi sono stati 

consiglieri contrari o astenuti? 
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Risposta:  

La domanda non è pertinente alle materie all’ordine del giorno dell’adunanza 

assembleare. In ogni caso si precisa che, in occasione delle deliberazioni assunte dal 

Consiglio di Amministrazione nel corso dell’esercizio 2021, non si sono verificate situazioni 

di voto contrario, fermo restando che alcuni Amministratori non hanno partecipato alla 

trattazione di argomenti e/o all’assunzione delle deliberazioni quando ciò è previsto dalla 

legge o per motivi di opportunità in relazione ad argomenti afferenti alla propria persona 

e/o per i quali trova applicazione l’art. 2391 del codice civile. 

16) Nel 2021 sono stati erogati bonus ad hoc/ una tantum agli amministratori 

esecutivi non legati a criteri e parametri predeterminati o predeterminabili ex 

ante? 

Risposta: 

Nel corso del 2021 non sono stati erogati bonus ad hoc / una tantum a favore di 

Amministratori esecutivi. 

E’ politica del Gruppo Pirelli non assegnare bonus ad hoc/ una tantum agli Amministratori 

investiti di particolari cariche e ai quali siano delegate specifiche attribuzioni. 

Per maggiori dettagli sulla struttura della remunerazione attribuita agli Amministratori 

investiti di particolari cariche e ai quali siano delegate specifiche attribuzioni, si rinvia alla 

Politica di remunerazione per l’esercizio 2022 contenuta nell’Annual Report 2021. 

17) Cosa rappresenta la voce Bonus ed altri incentivi facente parte della categoria 

“compensi variabili non equity”? A quali parametri ed obiettivi sono collegati 

tali bonus? 

Risposta: 

La voce Bonus ed altri incentivi alla categoria “compensi variabili non equity” riporta le 

quote differite di STI 2019 erogate nel 2021. Riporta inoltre, per il management senza 

meccanismo di co-investimento la quota al 75% dell’STI 2021; per il management con 

meccanismo di co-investimento la quota al 100% di STI 2021 più la maggiorazione ad 

essa collegata. 

Per quanto riguarda i parametri e gli obiettivi collegati ai piani STI si rimanda alla 

Relazione sui Compensi corrisposti per l’esercizio 2021 contenuta nell’Annual Report 2021 

e alla Relazione sui Compensi corrisposti per l’esercizio 2019 contenuta nell’Annual 

Report 2019. 

18) Come è variata la remunerazione degli Amministratori e dei Sindaci della 

Società nel corso degli ultimi tre anni, anche in virtù delle difficolta connesse 

alla Pandemia da Covid-19? 
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Risposta: 

Relativamente all’andamento delle remunerazioni degli Amministratori e dei Sindaci della 

Società negli ultimi tre anni si rimanda alla tabella “variazione annuale dei compensi e 

della performance” di cui al paragrafo 1.5 della Relazione sui compensi corrisposti per 

l’esercizio 2021 contenuta nell’Annual Report 2021. 

Per le misure adottate in materia di remunerazione nell’ambito delle azioni in risposta 

all’emergenza sanitaria Covid-19, si rimanda alla Politica di remunerazione per l’esercizio 

2020 contenuta nell’Annual Report 2019. 

19) Quali sono le principali novità e le differenze rispetto al passato introdotte a 

seguito dell’adozione di una Politica di dialogo con la generalità degli azionisti 

approvata in data 23 febbraio 2022? 

20) Nel corso del 2021 vi sono stati incontri con gli Investitori secondo quanto 

disciplinato dalla politica di dialogo con la generalità degli azionisti? E se sì, 

quanti? Quale è stato il contenuto di questi incontri? 

Risposta: 

In conformità alla Raccomandazione n. 3 del Codice di Corporate Governance, in data 23 

febbraio 2022 il Consiglio di Amministrazione, previo parere favorevole del Comitato 

Controllo Rischi, Sostenibilità e Corporate Governance, ha adottato apposita Politica che - 

mutuando le prassi già in essere - disciplina le regole per la gestione del dialogo da parte 

del Consiglio di Amministrazione. 

Il testo integrale della Politica è disponibile sul sito internet della Società. 

21) Nel corso del 2021 il Gruppo ha ricevuto sanzioni da parte delle autorità di 

vigilanza? E se sì, di che genere e a quanto ammontano? 

Risposta: 

Nel corso del 2021 il Gruppo non ha ricevuto sanzioni da parte delle autorità di vigilanza. 

Per completezza si segnala una sanzione amministrativa pecuniaria comminata per un 

valore pari al minimo di legge, e senza ulteriori conseguenze, in occasione di un evento 

sportivo. Si rimanda a quanto riportato nell’Annual Report 2021 al paragrafo “Compliance” 

della “Relazione sulla Gestione Responsabile della Catena del Valore”, contenuta 

nell’Annual Report 2021. 

22) Il Comitato crisi istituito dal Gruppo per monitorare gli sviluppi della guerra tra 

Russia e Ucraina da chi è composto? Quali azioni sono state avviate? 

Risposta:

Il comitato crisi è composto dal Top Management del Gruppo. 
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Pirelli ha attivato una serie di iniziative per mitigare gli effetti del conflitto nell’ambito del 

contingency plan preannunciato a Febbraio. Nel rispetto delle sanzioni internazionali 

imposte dall’UE, che prevedono il divieto di import di prodotti finiti russi in UE e il divieto di 

esportazione di alcune materie prime in Russia a partire dal secondo semestre, Pirelli ha: 

- orientato la produzione al mercato domestico;  

- identificato fonti alternative sui flussi import/export, con la progressiva attivazione 

delle forniture di prodotti finiti dalla Turchia e dalla Romania in sostituzione 

dell’export russo verso i mercati europei e il ricorso a fornitori di materie prime 

prevalentemente locali in sostituzione dei fornitori europei;  

- diversificato i fornitori di servizi logistici al fine di assicurare la continuità delle 

forniture di prodotti finiti e di materie prime; 

- garantito il supporto finanziario attraverso banche locali.  

23) Visto che il Gruppo opera anche in Russia, attualmente l’attività è stata sospesa 

oppure rimane operativa? Quali sono le prospettive future? 

Risposta: 

Pirelli ha sospeso gli investimenti nelle proprie fabbriche in Russia con eccezione di quelli 

destinati alla sicurezza e sta progressivamente limitando la propria attività.  

24) Quanto incidono ed incideranno sul business del Gruppo, l’aumento dei prezzi 

delle materie prime, ed in particolare del petrolio? Quali sono le stime di 

maggiore spesa per il 2022 rispetto al 2021? 

Risposta: 

In rapporto al fatturato lo spending per le materie prime è previsto salire dal 34,2% del 

fatturato 2021 al 34,3% del fatturato 2022. 

In termini assoluti lo spending delle materie prime è previsto crescere nel 2022 del +18% 

vs 2021. 

L’incremento percentuale a costo del venduto del petrolio (Brent) è previsto del +62% vs 

2021. 

25) Al fine di mitigare i rischi connessi alle risorse umane e soprattutto alla perdita 

di risorse che attualmente occupano posizioni chiave, quali sono le strategie 

intraprese nel campo delle politiche retributive? 

Risposta: 

Pirelli adotta per l’intera popolazione dei dipendenti del Gruppo politiche meritocratiche, 

sistemi di incentivazione variabile, iniziative di welfare e di servizi a beneficio della 

persona/famiglia del dipendente.  
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In particolare, per quanto riguarda il Top Management, l’Azienda si è dotata di un piano di 

co-investimento con anche finalità di retention nonché, al fine di tutelare il patrimonio 

aziendale, di patti di non concorrenza per specifiche figure. 

26) Quali sono le motivazioni che hanno portato il componente del comitato 

strategie, Yang Xingqiang, a rassegnare le proprie dimissioni dalla carica di 

consigliere di amministrazione con efficacia dalla riunione del CdA del 10 

maggio 2022? Vi sono stati dei contrasti interni e/o una diversa visione di 

interessi con la Società? 

Risposta: 

Come riportato nel comunicato stampa diffuso dalla Società in data 28 aprile 2022, il 

Consigliere Yang Xingqiang ha rassegnato le proprie dimissioni esclusivamente a causa di 

una sopraggiunta e inattesa concentrazione di nuovi impegni personali. 


